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ANSA Data: 29/11/2017

Sanità: sensore per giovani pazienti diabetici 

Applicato sotto cute misura glicemia e infonde insulina 

PERUGIA 

(ANSA) - PERUGIA, 29 NOV - Più sicurezza e migliore qualità di vita per i pazienti diabetici 

pediatrici dell'Umbria. A due di loro è stato infatti impiantato all'ospedale di Perugia un sensore sotto 

cute che misura la glicemia "in diretta" ed equilibra l'insulina infondendola. La tecnica è stata 

applicata presso il centro di riferimento regionale della diabetologia pediatrica dell'Azienda 

ospedaliera. Il sensore - spiega il Santa Maria della Misericordia - sarà attivo in maniera 

continuativa per almeno tre mesi, evitando giornalmente il pericolo dell'ipoglicemia e migliorando 

così il controllo metabolico. "In accordo con la direzione sanitaria aziendale abbiamo aderito ad un 

progetto pilota, nella convinzione di favorire i pazienti che afferiscono al nostro centro" ha spiegato 

la dottoressa Maria Giulia Berioli, che ha eseguito la procedura in collaborazione con il personale 

della Chirurgia pediatrica. Del sensore potranno ora usufruire i 200 pazienti che afferiscono alla 

diabetologia pediatrica. (ANSA).



AGI Data: 29/11/2017

Salute: Italian Talent Award a corso su diabete e obesita' 

(AGI) - Roma, 29 nov. - Non solo endocrinologia, igiene degli alimenti e della nutrizione; 

anche malattie metaboliche e diabetologia, medicina generale (medici di famiglia), medicina interna, 

pediatria e pediatri di libera scelta. E ancora: scienze dell'alimentazione e dietetica, psicologo, 

dietista, infermiere ed infermiere pediatrico. Sono queste le numerose specializzazioni accreditate 

dal Corso per ECM dal titolo "Gestione del diabete e dell'obesita' nell'eta' di transizione", che oggi 

pomeriggio riceve alla Camera dei Deputati il Premio "Italian Talent Award 2017" nella categoria 

"Innovazione". Organizzato dalla DueCi Promotion, il Corso e' stato accreditato per 40.000 

partecipanti ed ha ricevuto il supporto non condizionante della Fondazione Internazionale Menarini. 

Il Corso Fad ha preso il via il 1 marzo 2017 e si concludera' il prossimo 31 dicembre. Svolto sotto 

forma di apprendimento a distanza, il corso formativo di dieci ore, con 15 crediti riconosciuti, verte 

sulla gestione del diabete e dell'obesita' nel periodo di transizione tra l'eta' adolescenziale e quella 

adulta. Partendo dalla definizione e dai concetti generali di obesita', eta' di transizione, si va nel 

dettaglio per trattare il tema sotto molteplici punti di vista. Oltre ad aspetti strettamente scientifici, 

vengono infatti trattati argomenti come la gestione non sempre facile del rapporto tra adolescente e 

famiglia e l'adolescente con la figura dello specialista nonche' l'aspetto sociale che le disfunzioni 

alimentari creano all'adolescente. (AGI) Red/Pgi



ANSA Data: 29/11/2017

Obesità: Immunoglobuline causano nesso con diabete 

Ricerca individua meccanismo di blocco dell'insulina 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 29 NOV - E' stato svelato il meccanismo con il quale l'obesità causa il diabete di 

tipo 2: la colpa è delle immunoglobuline. E' quanto emerge da una ricerca dell'Università del 

Southwestern i cui risultati sono stati pubblicati sul Journal of Clinical Investigation. L'insulina che 

viene rilasciata nel sangue dal pancreas non riesce a passare attraverso le cellule che formano il 

rivestimento interno dei vasi sanguigni. In questo modo l'insulina non va nei muscoli, dove stimola la 

maggior parte del glucosio presente nel corpo a essere metabolizzata. E così aumenta il glucosio 

nel sangue che, di fatto, scatena il diabete. Lo studio, condotto sui topi, ha fatto notare come le 

immunoglobuline, che agiscono sulle cellule che rivestono i vasi sanguigni, inibiscono un enzima a 

trasferire l'insulina. Secondo i ricercatori questo può portare a nuovi strumenti oltre che per lo 

screening diabetologico anche per il trattamento della patologia. (ANSA).



ANSA Data: 29/11/2017

Tumori: quasi il 6% per colpa di diabete e obesità 

Circa 800mila casi l'anno, soprattutto nelle donne 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 29 NOV - Quasi il 6% di tutti i tumori, vale a dire circa 800mila casi l'anno nel

mondo, è causato da obesità e diabete, e il peso potrebbe aumentare fino al 25% nel 2030 con gli

attuali trend di crescita di questi due problemi. La stima, basata sui dati del 2012, è dell'Imperial

College di Londra, ed è pubblicata su Lancet Diabetes & Endocrinology. I ricercatori hanno usato i

dati di prevalenza di 12 tumori per 175 paesi del mondo, combinandoli con quelli su diabete e

obesità. I tipi di cancro, da quello del colon retto a quello al seno post menopausa, sono stati

selezionati in base a quelli che l'Iarc e il World Cancer Research Fund hanno giudicato direttamente

connessi all'indice di massa corporea e al diabete. Nel dettaglio i tumori causati da questi due fattori

sono quasi doppi nelle donne rispetto agli uomini (circa 500mila a 300mila). Nei maschi i più comuni

sono quello del fegato e quello colorettale, mentre nelle donne quello al seno e quello

dell'endometrio. La maggior parte dei casi si verifica nei paesi a basso e medio reddito. "Mentre

l'obesità è stata associata al cancro già da un po' di tempo, l'associazione con il diabete è

abbastanza recente - afferma Jonathan Pearson-Stuttard, l'autore principale -. Il nostro studio

mostra che invece questa patologia è responsabile di centinaia di migliaia di cancri in tutto il mondo

ogni anno".(ANSA).

Y91-CR/ S04 QBKN



DOCTOR33.IT 1/3 Data: 30/11/2017

http://www.doctor33.it/clinica/limitare-laumento-di-diabete-e-indice-di-massa-corporea-per-controllare-i-casi-

di-cancro/?xrtd=

http://www.doctor33.it/clinica/limitare-laumento-di-diabete-e-indice-di-massa-corporea-per-controllare-i-casi-di-cancro/?xrtd


ANSA Data: 30/11/2017

Diabete inizia nel fegato, si può impedire fermando proteina 

Potenziale bersaglio nuove cure, scatena malattia se in eccesso 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 30 NOV - Il diabete, che nel mondo colpisce circa 650 milioni di individui, potrebbe

avere avvio nel fegato ed è in questo organo che si trova il potenziale bersaglio molecolare per

prevenire o fermare la malattia. Resa nota sulla rivista Nature Communications, è la scoperta

dell'italiano Roberto Coppari che lavora presso l'università di Ginevra. Tutto sembra partire dal

fegato, spiega Coppari in un'intervista all'ANSA, dall'aumento esagerato di una molecola, ''PTPRg''

(una proteina di cui non si sapeva quasi nulla prima), che poi scatena la resistenza all'insulina

(ormone che regola lo zucchero nel sangue) e quindi il diabete. "Abbiamo trovato che la quantità di

PTPRg è alta nel fegato di pazienti con resistenza all'insulina e che ciò è conseguenza di aberranti

livelli di infiammazione nell'organo, a sua volta conseguenti una dieta squilibrata che favorisce il

diabete (dieta diabetogenica). A partire da queste scoperte su pazienti gli scienziati hanno eseguito

una serie di test su topolini, mostrando ad esempio che se agli animali viene impedito di produrre

PTPRg, questi diventano ''immuni'' al diabete, non si ammalano cioè, neppure se sottoposti a dieta

diabetogenica. Viceversa, aumentando la quantità di PTPRg nel fegato di topolini che mangiano in

modo equilibrato, questi topolini finiscono per ammalarsi di diabete o comunque diventano resistenti

all'insulina. Sulla base di questi e altri esperimenti l'ipotesi dei ricercatori è che nell'uomo si verifichi

questa sequenza di eventi: mangiando male cresce l'infiammazione nel corpo, causando un

aumento di PTPRg nel fegato. PTPRg blocca l'azione dell'insulina sul fegato disattivando il recettore

per questo ormone. Questo porta a aumentato rilascio di insulina per far fronte alla resistenza

epatica, fino a mandare in tilt la regolazione del glucosio e allo sviluppo del diabete. Promettente è il

fatto che fermando PTPRg nel fegato l'azione dell'insulina migliora e il diabete viene risolto,

conclude Coppari.(ANSA).

Y27-NAN/



ADNKRONOS SALUTE 1/2 Data: 01/12/2017

RICERCA: DIABETE 2, SCOPERTI GENI 'DIFETTOSI' NELLE ISOLE PANCREATICHE =

Studio su 'Diabetologia', scienzati pisani nel team

Pisa, 1 dic. (AdnKronos Salute) - Il diabete di tipo 2, che colpisce 

più di mezzo miliardo di persone in tutto il mondo, insorge quando le 

beta cellule pancreatiche non riescono a produrre abbastanza insulina 

per mantenere normali i livelli di glucosio nel sangue. Uno studio 

nato dalla collaborazione tra i gruppi coordinati da Piero Marchetti 

(università di Pisa e azienda ospedaliero-universitaria pisana), 

Michele Solimena (Technische Universität di Dresda), Anke M Schulte 

(Sanofi, Francoforte) e Mark Ibberson (Swiss Institute of 

Bioinformatics, Losanna) ha identificato un nuovo gruppo di geni 

malfunzionanti all'interno delle isole pancreatiche di pazienti con 

diabete 2.

Gli autori sono membri dell'Imidia, Consorzio di ricerca costituitosi 

nell'ambito dell'Imi (Innovative Medicines Initiative) europea, e i 

risultati del lavoro sono stati pubblicati su 'Diabetologia. 

L'obiettivo del gruppo Imidia, di cui hanno fatto parte 14 istituzioni

accademiche europee, aziende farmaceutiche e imprese biotecnologiche, 

era quello di trovare nuove strategie per la rigenerazione, la 

conservazione e la protezione delle beta cellule pancreatiche fabbrica

di insulina, per poter sviluppare strategie sempre più efficaci per la

prevenzione e la cura del diabete. Uno dei compiti principali del 

Consorzio era capire quali geni vengono espressi in modo anomalo nelle

beta cellule delle isole pancreatiche di pazienti diabetici, rispetto 

alle beta cellule di persone non diabetiche. Proprio l'espressione 

alterata di uno o più geni, infatti, potrebbe contribuire allo 

sviluppo del diabete di tipo 2.

I ricercatori hanno condotto il loro studio comparativo basandosi non 

solo sulle isole ottenute da donatori di organo, ma anche su quelle 

provenienti da pazienti sottoposti a chirurgia pancreatica. Grazie a 

questo approccio, è stato possibile raccogliere cellule da molti 

soggetti diabetici e non diabetici (la casistica più ampia disponibile

a livello internazionale) e anche studiare isole di persone 

prediabetiche. Gli studiosi hanno così identificato 19 geni la cui 

espressione era alterata nelle cellule provenienti da soggetti con 

diabete 2, in comune nei donatori d'organo e nei pazienti sottoposti a

resezione pancreatica. In particolare, 9 dei geni identificati erano 

precedentemente sconosciuti da questo punto di vista.

(segue)

(Adnk/AdnKronos Salute)
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ADNKRONOS SALUTE 2/2 Data: 01/12/2017

RICERCA: DIABETE 2, SCOPERTI GENI 'DIFETTOSI' NELLE ISOLE PANCREATICHE (2) =

(AdnKronos Salute) - D'altra parte, non è stato ancora possibile 

dimostrare se un simile malfunzionamento sia presente anche nelle 

isole di pazienti prediabetici, motivo per cui nuove ricerche sono 

necessarie per capire quali alterazioni delle beta cellule siano 

presenti nelle fasi che precedono la diagnosi di diabete. Questo, tra 

l'altro, è quanto si propone di fare il nuovo Consorzio Eu-Imi 

chiamato 'Rhapsody', che include tra i partner coinvolti i 4 gruppi 

alla guida dello studio Imidia.

"Questi risultati - commenta Marchetti - contribuiscono alla 

comprensione di ciò che non funziona nelle isole pancreatiche nel 

diabete di tipo 2, per individuare nuovi metodi per meglio prevenire e

curare questa forma di diabete. Lo studio, inoltre, stabilisce nuovi 

standard di riferimento per le ricerche che da ora in avanti saranno 

condotti in questo campo".

(Adnk/AdnKronos Salute)

ISSN 2499 - 3492

01-DIC-17 14:56
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DOCTOR33.IT 1/3 Data: 16/11/2017



DOCTOR33.IT 2/3 Data: 16/11/2017



DOCTOR33.IT 3/3 Data: 16/11/2017

http://www.doctor33.it/clinica/ame-da-aace-italia-le-prime-linee-guida-per-il-trattamento-integrato-del-

diabete-mellito/?xrtd=

http://www.doctor33.it/clinica/ame-da-aace-italia-le-prime-linee-guida-per-il-trattamento-integrato-del-diabete-mellito/?xrtd


FARMACISTA33.IT Data: 17/11/2017

http://www.farmacista33.it/antiossidanti-assunti-con-la-dieta-riducono-il-rischio-di-diabete-di-tipo-nelle-

donne/pianeta-farmaco/news--42193.html?xrtd=

http://www.farmacista33.it/antiossidanti-assunti-con-la-dieta-riducono-il-rischio-di-diabete-di-tipo-nelle-donne/pianeta-farmaco/news--42193.html?xrtd


MILANO FINANZA Data: 18/11/2017



ANSA Data: 21/11/2017

Quando il diabete colpisce occhi aumenta rischio di cadute 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 20 NOV - È una delle gravi complicanze del diabete, che colpisce la retina ed è la 

prima causa d'ipovisione e di cecità nei Paesi sviluppati ma c'è anche un altro motivo per il quale 

cercare di contrastare la retinopatia diabetica: aumenta infatti in chi ne è affetto in forma lieve o 

moderata il rischio di cadute. È quanto emerge da uno studio condotto dal Singapore National Eye 

Centre, pubblicato su Jama Ophthalmology. I ricercatori, nell'ambito del Singapore Epidemiology of 

Eye Diseases study, hanno preso in esame 9481 persone. Il 13,2% non aveva il diabete, il 16,3% 

non aveva retinopatia diabetica, mentre il 14,2% ne era affetto in forma minimale, il 26,2% in forma 

lieve e il 27,2% in forma moderata. Comparati a coloro che avevano il diabete ma non la retinopatia, 

quelli che ne erano affetti avevano un rischio significativamente più alto di cadute. Un altro studio, 

sempre svolto dal Singapore National Eye Centre su 361 persone con diabete 2, ha invece 

dimostrato che più è severa la retinopatia diabetica, più ostacoli vengono percepiti nell'autogestione 

della malattia diabetica. (ANSA) 

Y09/



ANSA Data: 21/11/2017

Israele: obesita' e diabete, etichette monito su alimentari 

Dibattito animato alla Knesset su adozione 'modello cileno' 

(ANSAmed) - TEL AVIV, 21 NOV - Per far fronte ai crescenti problemi di obesita' e di diabete, in 

particolare fra i giovani e negli strati sociali piu' poveri, il ministero della sanita' ha deciso, emulando 

un modello gia' attuato in Cile, di applicare etichette rosse di avvertimento alle confezioni di alimenti 

ricchi di sodio, di zucchero o di grassi saturi. L'obiettivo, ha spiegato ieri il direttore generale del 

ministero della sanita' Moshe Barsimantov durante un animato dibattito in parlamento (Knesset), 

''non e' di riempire i supermercati di etichette rosse, ma di indurre i produttori ad immettere 

gradualmente sul mercato prodotti meno nocivi alla salute del pubblico''. ''Per quanto concerne la 

obesita', fra i bambini siamo uno dei Paesi peggiori al mondo'' ha denunciato il ministro della sanita' 

Yaakov Litzman. ''Nelle prime elementari - ha precisato Barsimantov - un bambino su tre e' affetto 

da obesita'. I nostri giovani hanno un record di consumi di bibite leggere. Ogni anno muoiono 10 

mila persone per un regime di vita malsano, per lo piu' per cattiva nutrizione ''. (ANSAmed).

Israele: obesita' e diabete, etichette monito su alimentari (2) 

(ANSAmed) - TEL AVIV, 21 NOV - La etichettatura delle confezioni 'a rischio', che dovrebbe entrare 

in vigore all'inizio del 2018, ha destato la viva opposizione dei produttori e degli importatori di 

alimentari secondo cui essa e' destinata a provocare aumenti dei prezzi e a risultare penalizzante 

proprio per gli strati sociali inferiori. Nel dibattito e' intervenuto anche Sandor Szelekovsky, il capo 

del dipartimento per l'economia e il commercio nella delegazione Ue in Israele. A suo parere il 

'modello cileno' delle etichette e' troppo radicale, mentre ce ne sarebbero altri piu' idonei ad Israele. 

Szelekovsky, secondo la stampa locale, ha avvertito il ministro Litzman che la sua politica rischia di 

avere riflessi negativi per le esportazioni di generi alimentari dall'Ue in Israele. (ANSAmed).



ANSA Data: 21/11/2017

Diabete: intesa Usl Umbria 2 con associazioni volontariato 

Per attività di ascolto, accoglienza e informazione 

TERNI 

(ANSA) - TERNI, 21 NOV - Garantire al malato diabetico una risposta il più possibile completa in 

ogni momento della malattia: è con questo obiettivo che la direzione generale dell'Usl Umbria 2 ha 

sottoscritto una convenzione con sei associazioni di volontariato che, nel territorio, tutelano gli 

interessi assistenziali, sociali e morali delle persone affette da diabete. Con questo progetto - spiega 

una nota - l'azienda sanitaria si avvarrà della collaborazione delle associazioni attraverso la 

presenza di personale volontario nelle ore di apertura dei servizi diabetologici aziendali e nelle 

strutture ospedaliere con funzioni di ascolto, accoglienza ed informazione rivolte ai pazienti. A 

siglare l'intesa sono state in particolare l'Associazione diabete Orvieto onlus (Ado), l'Associazione 

diabetici Terni onlus, l'Associazione diabete del Narnese - Amerino onlus (Adna), l'Associazione 

diabete Onboard (Associazione di persone con diabete di tipo 1) onlus, l'Associazione spoletina per 

il diabete onlus, l'Associazione camminare con il diabete Foligno onlus. La stipula è stata preceduta 

da un percorso formativo, concordato tra l'azienda sanitaria e le associazioni, cui hanno preso parte 

tutti i volontari che andranno ad operare nei centri e nelle strutture sanitarie dell'Usl Umbria 2. Sin 

dai prossimi giorni i volontari delle sei onlus saranno presenti nei punti informativi delle principali 

sedi aziendali ed opereranno all'interno di programmi individuali concordati con i medici di medicina 

generale e con gli operatori dei servizi aziendali di Diabetologia. (ANSA). 

YQ9-PE/AM



TUTTO SCIENZE E SALUTE Data: 22/11/2017



ANSA Data: 22/11/2017

Diabete, infiammazioni incidono su produzione insulina 

Studio analizza interazione cellule immunitarie ed endocrine

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 22 NOV - Le infiammazioni incidono sulla mancata produzione di insulina nei 

pazienti diabetici. E' quanto emerge da una ricerca del Dipartimento di endocrinologia, diabete e 

metabolismo dell'ospedale universitario di Basilea e del Dipartimento di biomedicina della stessa 

Università svizzera e che è stata pubblicata sulla rivista Immunity. I ricercatori hanno individuato un 

meccanismo di feedback che offre una nuova prospettiva ai pazienti diabetici in sovrappeso. Lo 

studio ha concentrato l'attenzione su alcune cellule immunitarie scoperte di recente nel pancreas, le 

Ilc2, che in condizioni di diabete attivano la proteina Il33 che stimola le stesse cellule di persone con 

sovrappeso a rilasciare insulina, grazie all'acido retinoico. L'interazione complessa tra cellule 

endocrine e immunitarie, secondo i ricercatori, è significativa per il mantenimento del rilascio di 

insulina. E' già noto che l'obesità e il diabete portano ad un'eccessiva e patologica attivazione del 

sistema immunitario in cui la sostanza messaggera Il1-beta svolge un ruolo centrale. Ciò provoca la 

morte delle cellule produttrici di insulina. Tuttavia, se Il1-beta viene bloccato, il diabete e le sue 

complicanze, in particolare le malattie cardiovascolari, possono essere inibite.



ILFARMACISTAONLINE.IT Data: 22/11/2017



ILFARMACISTAONLINE.IT Data: 22/11/2017

http://www.ilfarmacistaonline.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=56161

http://www.ilfarmacistaonline.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=56161


ANSA Data: 23/11/2017

Diabete in gravidanza mette a rischio figli per peso e cuore 

Le figlie femmine vanno incontro anche a pubertà precoce 

(ANSA)- ROMA, 23 NOV - Il diabete gestazionale, che compare cioè durante la gravidanza, può 

avere conseguenze sui figli a lungo termine, in adolescenza. Coloro che sono nati da mamme che 

hanno avuto questo problema mediamente pesano di più, hanno un girovita più ampio e una 

pressione massima più alta, oltre che un più elevato battito cardiaco a riposo e altri disturbi legati al 

metabolismo del glucosio. Nelle ragazze, inoltre, a tutto questo si associa anche una pubertà 

precoce. Emerge da uno studio del Rigshospitalet di Copenaghen, pubblicato su Diabetes Care. Per 

arrivare a questa conclusione gli studiosi hanno analizzato i tratti cardio-metabolici e la 

composizione corporea di 561 ragazzi e ragazze di madri che avevano avuto diabete gestazionale, 

dai 9 ai 16 anni, confrontandoli con altri 597 inseriti in un gruppo cosiddetto di controllo. L'analisi ha 

evidenziato nel primo caso un peggior profilo metabolico e cardiovascolare e per le ragazze una 

manifestazione precoce della pubertà.(ANSA).



ANSA Data: 01/12/2017

Diabete 1 in adulti come nei ragazzi, ma errori diagnosi 

Casi come Theresa May, in cui è stato scambiato per tipo 2 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 1 DIC - Non solo una malattia di bambini e ragazzi, come comunemente si è 

portati a pensare: il diabete 1 ha la stessa prevalenza anche negli adulti. Oltre il 40% dei casi si 

verificano dopo i 30 anni, ma in molti casi viene diagnosticato erroneamente come diabete 2 e ci 

vuole un anno, poi, per passare alla tradizionale terapia con insulina. Un caso tipico è quello del 

primo ministro britannico Theresa May, a cui inizialmente è stato detto dai medici che aveva il 

diabete di tipo 2, con le compresse che però non controllavano il suo livello di zucchero nel sangue. 

A evidenziarlo è uno studio dell'Università di Exeter, pubblicato su Lancet Diabetes & 

Endocrinology. La ricerca è basata su dati relativi alla salute di 380.000 persone tratti dal database 

Biobank nel Regno Unito. I ricercatori esaminandoli hanno scoperto che il 42% delle persone con 

diabete di tipo 1 sono state identificate dopo i 30 anni. I casi di diabete 1 sono più difficili da 

riconoscere e diagnosticare correttamente negli adulti secondo gli studiosi, perché molte più 

persone sviluppano il diabete di tipo 2. Il tipo 2 rappresenta il 96% dei casi di diabete tra i 31 e i 60 

anni. Tuttavia, un indizio cruciale è il fallimento delle compresse nel controllare il glucosio nel 

sangue. Inoltre, i pazienti sono magri rispetto a quelli affetti dal tipo 2, che sono spesso obesi. 

Sebbene molto meno comune in età adulta, è fondamentale che il tipo 1 sia diagnosticato e trattato 

correttamente: una persona su nove è stata ricoverata in ospedale con chetoacidosi diabetica, una 

condizione potenzialmente fatale che si sviluppa quando non si riceve l'insulina. Anche per questo 

gli studiosi stanno lavorando su nuova analisi genetica, che consenta di identificare la patologia 

negli adulti. (ANSA). 
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